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PREMESSA

I PCTO (PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO) sono una modalità didattico-

formativa con l’obiettivo di riuscire ad avvicinare i discenti alla concreta realtà del mondo del lavoro, dando

loro la possibilità di integrare la parte teorica con quella pratica, rappresentando indiscutibilmente un

connubio tra il mondo della scuola e quello del lavoro.

Tale metodologia intende fornire ai giovani, oltre alle conoscenze di base, quelle competenze necessarie ad

inserirsi nel mercato del lavoro, alternando le ore di studio a ore di formazione in aula e ore trascorse

all’interno delle aziende, per garantire loro esperienza “sul campo” e superare il gap “formativo” tra mondo

del lavoro e mondo accademico in termini di competenze e preparazione: uno scollamento che spesso

caratterizza il sistema italiano e rende difficile l’inserimento lavorativo una volta terminato il ciclo di studi.

Aprire il mondo della scuola al mondo esterno consente più in generale di trasformare il concetto di

apprendimento in attività permanente (life long learning , opportunità di crescita e lavoro lungo tutto l’arco

della vita), consegnando pari dignità alla formazione scolastica e all’esperienza di lavoro.

L’alternanza intende integrare i sistemi dell’istruzione, della formazione e del lavoro attraverso una

collaborazione produttiva tra i diversi ambiti, con la finalità di creare un luogo dedicato all’apprendimento

in cui i ragazzi siano in grado di imparare concretamente gli strumenti del “mestiere” in modo responsabile

e autonomo.

Se per i giovani rappresenta un’opportunità di crescita e di inserimento futuro nel mercato del lavoro, per

le aziende si tratta di investire strategicamente in capitale umano ma anche di accreditarsi come enti

formativi.

Gli studenti, infatti, vengono messi davanti a effettive responsabilità e scelte da dover compiere che

avranno un’immediata ricaduta nel contesto operativo e personale.

L’esperienza del tirocinio formativo in Asl, rappresenta una sorta di prova per poter capire i propri limiti e le

proprie potenzialità, i punti deboli e quelli di forza, potendo sviluppare maggior coscienza critica che possa

rappresentare il presupposto di obiettivi futuri, in ambito lavorativo, chiari, limpidi e ben distribuiti e

distinti, che possano valicare la frase…”Troverò qualcosa da fare”,ma che possano permettere , invece, di

raggiungere una posizione lavorativa che sia appagante sia dal punto di vista remunerativo ma soprattutto

da quello personale.



L’alternanza costituisce una modalità innovativa del processo di apprendimento rispetto alle prassi

tradizionali della secondaria superiore. Essa nasce da una concezione pedagogica precisa, vale adire dal

riconoscimento della pluralità e della complementarità dei diversi approcci nell’apprendimento e dei diversi

stili cognitivi.

“Pensare” e “fare” sono sicuramente processi complementari che permettono di puntualizzare la valenza

formativa di temi come: insegnamento e apprendimento contestualizzato, apprendimento collaborativo

inteso come pratica sociale e costruzione della propria conoscenza, rapporto tra conoscenza, esperienza e

conseguimento di determinate competenze, equilibrio fra scuola e formazione professionale intese come

processi integrabili e non alternativi.

Va però considerato che un elemento di fondamentale importanza per il successo del modello

dell’alternanza è la formazione dei tutor (scolastici e aziendali) da intendere come principali attori del

sistema. Inoltre, c’è da tener presente che il nodo cruciale per lo sviluppo dei percorsi in alternanza è la

capacità di ridisegnare il piano di studi ordinario in termini di competenze e di identificare in esso quelle

che possono essere acquisite efficacemente in ambito aziendale. Tali competenze dovranno essere

certificate secondo criteri tali da consentirne la riconoscibilità.

1. RIFERIMENTI NORMATIVI

L’ASL è stata introdotta con l’art.4 della L. 53/2003, disciplinata da una metodologia di sviluppo di

competenze introdotta con il Dlgs. 77/2005, successivamente regolamentata con il DD.PP.RR. 15 marzo

2010 n. 87,88,89 (riordino degli istituti professionali) come metodologia innovativa diapprendimento che gli

istituti possono scegliere di attuare.

La L.107/2015 (La Buona Scuola) commi da 33 a 41, rilancia i percorsi di ASL, incrementando il numero di

ore da compiere nel secondo biennio e quinto anno (400 ore per i professionali) con il dovere di

concretizzare l’attivazione di percorsi di formazione in grado di cogliere le specificità del contesto

territoriale attraverso processi di integrazione tra il sistema d’istruzione e il mondo del lavoro, cercando di

divenire un deterrente contro i fenomeni di disagio e la dispersione scolastica.

L’ASL è anche normata da altre fonti quali: L. 196/1997 art. 18 (promozione dell’occupazione), D.M

142/1998 (attuazione legge 196/97), L. 977/1967 (tutela dei minori), D.lgs. 81/2008 (sicurezza e salute dei

luoghi di lavoro), D.L. 138/2011 art. 11 (misure a sostegno dell’occupazione), L.148/2011(attuazione

DL138).

La legge 145 del 30 dicembre 2018 ha disposto la ridenominazione dei percorsi di Alternanza Scuola Lavoro

in “Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento” (PCTO) e ha previsto una significativa riduzione

delle ore a partire dall’anno scolastico 2018/2019. In particolare, il numero di ore minime obbligatorie

nell’ultimo triennio per gli istituti professionali è stato ridotto a 210. Con il DM 774 del 4 settembre 2019

sono state rilasciate le Linee guida per i PCTO che contengono indicazioni aggiornate alla nuova normativa.

2. FINALITA’, OBIETTIVI E COMPETENZE

2.1 FINALITA’

I PCTO quale opzione formativa rispondente ai bisogni individuali di istruzione e formazione dei giovani

persegue le seguenti finalità:



a) attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale educativo, rispetto agli

esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghi sistematicamente la formazione in aula con l’esperienza

pratica;

b) arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l’acquisizione di competenze

spendibili anche nel mercato del lavoro;

c) realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo del lavoro e la

società civile, che consenta la partecipazione attiva di istituzioni scolastiche con il mondo del lavoro quali

associazioni di rappresentanza, camera di commercio, industria, artigianato, enti pubblici e privati;

d) favorire l’orientamento dei giovani per valorizzare le vocazioni professionali, gli interessi e gli stili di

apprendimento individuali;

e) correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio.

2.2 OBIETTIVI

I PCTO si pongono una serie di obiettivi riassumibili in tre distinte tipologie:

2.2.1 OBIETTIVI EDUCATIVI TRASVERSALI:

• Sviluppare nei giovani nuovi o alternativi modi di apprendimento flessibili attraverso il collegamento dei

due mondi formativi pedagogico scolastico ed esperienziale aziendale, sostenendo un processo di crescita

dell’autostima e della capacità di auto progettazione personale.

• Avvicinare i giovani al mondo del lavoro attraverso un’esperienza protetta ma tarata su ritmi e

problematiche effettive e concrete, promuovendo il senso di responsabilità e di impegno sociale e

lavorativo

• Sviluppare e favorire la socializzazione e la comunicazione interpersonale

2.2.2 OBIETTIVI FORMATIVI TRASVERSALI:

• Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando le tecniche di

comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento con i colleghi;

• Saper comunicare utilizzando adeguatamente la terminologia tecnica di settore;

• Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli

specifici campi professionali di riferimento;

• Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei

vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;

• Promuovere e gestire i servizi di accoglienza turistico-alberghiera anche attraverso la progettazione dei

servizi turistici per valorizzare le risorse ambientali, storico-artistiche, culturali ed enogastronomiche del

territorio;

• Sovrintendere all’organizzazione dei servizi di accoglienza e di ospitalità, applicando le tecniche di

gestione economica e finanziaria alle aziende turistico-alberghiere.



• Favorire e rafforzare la motivazione allo studio

• Avvicinare il mondo della scuola e dell’impresa concepiti come attori di un unico processo che favorisca la

crescita e lo sviluppo della personalità e delle competenze professionali dei giovani

• Socializzare e sviluppare caratteristiche dinamiche alla base del lavoro in azienda (lavoro di squadra,

relazioni interpersonali, rispetto di ruoli e gerarchia, strategie aziendali e valori distintivi, ecc.)

• Rendere consapevoli i giovani del profondo legame tra la propria realizzazione futura come persone e

come professionisti e le competenze acquisite durante la propria vita scolastica

• Arricchire la formazione con l’acquisizione di competenze spendibili nel mondo del lavoro

• Sollecitare capacità critiche e di problem solving

• Acquisire la capacità di essere flessibili nel comportamento e nella gestione delle relazioni

• Favorire lo sviluppo ed il potenziamento di autoanalisi ed analisi rispetto all’ambiente in cui si opera

• Favorire lo sviluppo delle capacità di gestire l’ascolto attivo, di utilizzare diversi canali, livelli e stili di

comunicazione

• Usare in modo appropriato le forme linguistiche rispondenti alle necessità del contesto comunicativo

(relazione di ruolo, luogo, tempo e registro).

2.2.3 OBIETTIVI PROFESSIONALIZZANTI E COMPETENZE:

Area delle competenze: Tecnico dei servizi della ristorazione-settore sala-bar.

Competenze Tecnico Professionali

• Conoscere il lessico specifico per potersi esprimere con buona comprensibilità su argomenti di carattere

professionale.

• Conoscere le procedure.

• Conoscere le modalità di esecuzione del lavoro del reparto.

• Approfondire la conoscenza delle lingue straniere.

• Conoscere gli elementi essenziali sull’igiene e sulla sicurezza nell’ambiente di lavoro.

• Essere in grado di Realizzare in autonomia l’allestimento della sala e del bar.

• Essere in grado di usare le attrezzature specifiche del settore.

• Essere in grado di espletare le mansioni relative ai servizi di sala bar.

• Essere in grado di valorizzare la propria offerta di servizio, di prodotti e di bevande.

• Essere in grado di suggerire semplici abbinamenti enogastronomici.

• Essere in grado di svolgere in sala e in prossimità del cliente attività di finitura di pietanze.



• Essere in grado di svolgere le proprie funzioni specifiche all’interno della brigata di sala.

FASI DEL PROCESSO

Classe Classe

3a

Classe

4a

Classe

5a

TOT.

Anni Scolastici 2021/22 2022/23 2023/24

Formazione Sicurezza 8

Numero ore percorso

laboratoriale

(extracurricolare) 26

15

Numero Ore in Azienda 60

Visite in aziende del

territorio

16

Orientamento

10

10

Partecipazione eventi 20 30

25

Numero Ore Totali 60 100 50 210

L’attività principale dei PCTO è composta da un periodo di stage formativo in aziende operanti sul territorio,

ma non si escludono possibilità di effettuare lo stage in aziende operanti sul territorio nazionale o anche

all’estero.

L’attività di stage prevede l’inserimento dei discenti in aziende come: hotel, residence, ristoranti, trattorie,

pizzerie, aziende agrituristiche, aziende di catering e banqueting, aziende di ristorazione veloce o collettiva,

bar di vario genere e tipologia, pasticcerie e laboratori di pasticceria artigianale e/o industriale, villaggi

turistici, agenzie di viaggio o altre aziende operanti nel settore.

Tra le altre attività previste dai PCTO :



• Attività di orientamento

• Attività laboratoriali di vario genere, partecipazioni a manifestazioni interne o esterne all’istituto,

organizzate da questo o da terzi.

• Visite ad aziende della filiera

• Visite a fiere del settore

• Possibili partecipazioni a concorsi, gare professionali e progetti europei se ritenuti opportuni

• Incontri con esperti del settore e del mondo del lavoro

• Altre attività che possano rendersi disponibili e rispecchino i principi dei PCTO.

Incontri con gli esperti del settore e i professionisti, da effettuarsi in aula o anche in azienda, con:

ristoratori, imprenditori, chef, maître, capi ricevimento, sale manager, f&b manager, esperti di risorse

umane e di mondo del lavoro, consulenti contabili e commercialisti, aziende e società di catering, aziende

commerciali del settore e agenti di vendita e commercio, ex studenti del nostro istituto, tour operator,

guide turistiche, creatori di start-up e innovatori del settore etc.

PCTO E DISABILITA’

I PCTO non pensati dal legislatore come strumento d'integrazione scolastica, ma di fatto lo può diventare

perché la dimensione dei PCTO è da considerarsi come una dimensione didattica a tutti gli effetti. Tale

percorso ha una importante valenza formativa ed educativa che va ad operare sia nell'ambito cognitivo,

che in quello sociale e dell'autonomia.

Organizzati in maniera accurata, offriranno agli alunni l'inconsueta opportunità di sperimentarsi competenti

in contesti lavorativi, migliorando così sia la motivazione all'apprendimento che la propria autostima,

obiettivo principe nel caso di alunni con BES. Progettare e costruire il futuro degli studenti, di tutti gli

studenti, è uno degli obiettivi principali della nostra scuola e i PCTO sono una possibilità economica e di

facile realizzazione. Per fare questo il nostro istituto è impegnato nel tessere una rete di relazioni che ha

posto al centro del percorso formativo l'allievo con le sue caratteristiche e abilità e che parte dalle reali

opportunità che la comunità locale offre (imprese, servizi, ecc. ecc.), divenendo queste dei potenziali

partner per la creazione di protocolli per la realizzazione di percorsi d'alternanza.

Elemento importante di questa concreta collaborazione tra la scuola e la struttura che accoglie è

l'individuazione di un tutor scolastico che possa seguire, soprattutto nelle prime fasi, lo studente nel

percorso di alternanza scuola lavoro, individuabile nell'insegnante di sostegno per gli alunni diversamente

abili e nel docente referente/tutor del C d C nel caso di alunni con DSA/BES.

Il tutor, su delega del Consiglio di classe, collabora con la figura strumentale preposta a tale attività per

individuare le attività che l’alunno può svolgere, per facilitare l’inserimento nell’attività di tirocinio e

partecipare come tutor, se necessario. Il percorso diventerà parte integrante della formazione scolastica

dell'alunno, pertanto i crediti formativi acquisiti nel percorso verranno inseriti nell'attestato di frequenza

rilasciato alla fine dell'iter scolastico nel caso in cui non venga conseguito il Diploma di qualifica o

conclusivo degli studi.



Nel GLH operativo e nel GLI si stabiliscono le modalità più adeguate per costruire un percorso di alternanza

scuola-lavoro, che vengono riferite alla figura strumentale; si tiene conto della compartecipazione degli Enti

locali (soprattutto per i casi più gravi).

Il docente di sostegno collabora con la figura strumentale preposta a tale compito, per identificare le

attività che l’alunno con disabilità potrà svolgere e quindi facilitarne l’accesso al tirocinio.

Il GT fissa le modalità più adeguate per costruire un percorso e le comunica alla figura strumentale.

Per particolari categorie di destinatari (disabili, stranieri, soggetti a rischio, ecc.) dovranno essere garantiti il

sostegno, forme specifiche di tutoraggio, facilitazioni nell’inserimento del contesto sociale e lavorativo.

Organizzazione dei percorsi in alternanza. Art. 4 comma 5

Per i soggetti disabili i periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro sono dimensionati in modo

da promuovere l’autonomia anche ai fini dell’inserimento nel mondo del lavoro e risentono dell’idoneità

delle strutture ospitanti che devono avere capacità strutturali, ovvero spazi adeguati per consentire

l’esercizio delle attività previste in alternanza scuola lavoro e, in caso di studenti con disabilità, il

superamento o l’abbattimento delle eventuali barriere architettoniche.

Valutazione, certificazione e riconoscimento dei crediti Art. 6 comma 3

La valutazione e la certificazione delle competenze acquisite dai disabili che frequentano i percorsi in

alternanza sono effettuate a norma della legge 5 febbraio 1992, n. 104, con l'obiettivo prioritario di

riconoscerne e valorizzarne il potenziale, anche ai fini dell’occupabilità.

VALUTAZIONE, CERTIFICAZIONE, RICONOSCIMENTO CREDITI

E’ da ricordare che la normativa prevede che i PCTO siano oggetto di verifica e valutazione da parte

dell’istituzione scolastica o formativa.

L’istituzione scolastica, tenuto conto delle indicazioni fornite dal tutor esterno, valuta gli apprendimenti

degli studenti e certifica, su apposito modello, le competenze da questi acquisite, che costituiscono crediti,

sia al fine della prosecuzione del percorso scolastico, sia per gli eventuali passaggi nei percorsi di

apprendistato.

L’istituzione rilascia dunque una certificazione relativa alle competenze acquisite nei periodi di PCTO

mediante esperienze lavorative in stage.

La legge 107/2015 “BUONA SCUOLA” comma 8 , prevede espressamente che nel curriculum dello studente

sino raccolti tutti i dati utili anche ai fini dell’orientamento e dell’accesso al mondo del lavoro, relativi al

percorso di studi, alle competenze acquisite, alle eventuali scelte degli insegnamenti opzionali, alle

esperienze formative anche in PCTO e alle attività culturali, artistiche etc. svolte in ambito extrascolastico

RESOCONTO PCTO

PCTO ANNO 2021 -2022

• CLASSI TERZE INDIRIZZO ENOGASTRONOMIA SETTORE CUCINA
Hanno svolto corsi e masterclass con esperti, attività di eventi sul territorio, visite guidate del settore
raggiungendo le 60 ore previste



• CLASSI TERZE INDIRIZZO SALA E VENDITA
Hanno raggiungendo le 60 ore previste svolto corsi e masterclass con esperti, attività di eventi sul territorio,
visite guidate del settore

• CLASSI TERZE INDIRIZZO ACCOGLIENZA TURISTICA
Hanno svolto corsi e masterclass con esperti , attività di eventi sul territorio, visite guidate del settore
raggiungendo le 60 ore previste

PCTO ANNO 2022-23

• CLASSI QUARTE INDIRIZZO ENOGASTRONOMIA SETTORE CUCINA

gli allievi guidati dai tutor hanno svolto i PCTO attraverso eventi esterni e interni, visite guidate e in

azienda ristorative sul territorio raggiungendo le 100 ore previste.

• CLASSI QUARTE INDIRIZZO SALA E VENDITA

Gli allievi guidati dai tutor hanno svolto i PCTO attraverso eventi esterni e interni, visite guidate, in

strutture ricettive e agenzie turistiche sul territorio raggiungendo le 100 ore previste

• CLASSI QUARTE INDIRIZZO ACCOGLIENZA TURISTICA

Gli allievi guidati dai tutor hanno svolto i PCTO attraverso eventi esterni e interni, visite guidate, in

strutture ricettive e agenzie turistiche sul territorio raggiungendo le 100 ore previste.

PCTO CLASSI QUINTE

Durante l’anno corrente gli allievi hanno svolto i PCTO in variemodalità: un gruppo di alunni è stato

impegnato in attività nelle aziende sul territorio e un gruppo ha svolto attività di impresa simulata

attraverso eventi e manifestazioni interni ed esterni all’istituto, orientamento con Università, agenzie e

masterclass con esperti del settore, visite guidate , convegni , per circa 60 ore. Strutture ricettive e

ristorative sul territorio, Orientalife, ANPAL Servizi, Università Suor Orsola Benincasa, Università

Parthenope, Teatro Umberto Nola, ecc.

Valutazione complessiva del percorso

Nel triennio gli studenti hanno svolto i PCTO partecipando ad eventi e manifestazioni sia interni che esterni

alla scuola. In tali occasioni hanno avuto la possibilità di sperimentare le funzioni di figure professionali.

Attraverso l'esperienza pratica maturata sia nelle strutture ristorative e ricettive, sia durante i corsi gli

allievi hanno potuto consolidare le conoscenze acquisite nel corso degli studi e testare le proprie attitudini,

arricchire la formazione con l’acquisizione di competenze spendibili nelmondo del lavoro:

• competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare, capacità di gestire il proprio

apprendimento, di condurre una vita sana dal punto di vista fisico e mentale, creare le condizioni

adatte a lavorare bene in gruppo, agire in situazioni di complessità e gestire le dinamiche

interpersonali in un'ottica inclusiva e costruttiva.

• competenza in materia di cittadinanza, ovvero quelle capacità che consentono di partecipare alla

vita civica grazie a una comprensione delle diverse strutture e regole che articolano la società, con

una particolare attenzione verso il tema della sostenibilità, della conoscenza delle origini del mondo

della cucina e dei piatti.

• Capacità di problem solving, di comunicazione, di organizzare il proprio lavoro, di gestione del

tempo , Spirito di iniziativa , flessibilità,visione d’insieme.

Il tutor scolastico ha inoltre, curato gli aspetti burocratici e prodotto i seguenti documenti:



• Autorizzazioni genitori;

• Registri firme;

• Convenzione stipulata con l’azienda;

• Progetto;

• Questionario di valutazione tutor aziendale;

• Questionario di valutazione dello studente;

• Relazioni finali alunni;

• Patti formativi;

• Relazione tutor interno

DATA IL TUTOR SCOLASTICO


